Il Lupo perde il pelo ma non il Vizio. Nella stagione 1949/50 Juventus e Milan trattavano per acquistare un giovane danese di talento: Johannes Pløger.
Il Milan sembrava vicinissimo all’acquisto del giocatore quando il presidente juventino Agnelli strappò l’attaccante dalle mani del Milan di Umberto Trabattoni a suon di quattrini scatenando un enorme scandalo.

Per riparare, però, il presidente juventino vendette al club rossonero un altro giovane talento svedese: Gunnar Nordahl.

Alla fine Pløger giocò con la Juve 16 partite segnando una sola rete, mentre Nordahl nel Milan fece 257 presenze e segnò ben 210 gol, aggiudicandosi il primato di goleador nel Milan e secondo in Italia.

La Juve aveva commesso un madornale errore e andò vicina a ricommetterlo, infatti nell’estate del 2006, dopo lo scandalo Calciopoli, Zlatan Ibrahimovic andò via dalla Juventus e aveva per destinazione Inter, Milan o Real Madrid; anche questa volta il Milan sembrava vicino all’acquisto ma alla fine l’Inter si aggiudicò il giocatore per 26 milioni di euro.

Ma cosa succede se Ibra viene acquistato dall’altro club milanese?

I rossoneri creano una delle formazioni più forti d’Italia e d’Europa, nel 2006/07 vince la Champions League in finale con il Liverpool ad Atene ed, arriva secondo in Serie A e conquista la Coppa Italia; l’anno dopo si laurea Campione del Mondo, vince la Supercoppa Europea contro il Siviglia, la Supercoppa Italiana sconfiggendo i cugini interisti, li supera anche in Serie A conquistando il suo diciottesimo titolo, vince di nuovo Champions League e la Coppa Italia; a fine stagione il Milan è il club più titolato al Mondo.
